
 

 

LEGAMBIENTE e WWF esprimono soddisfazione per la proposta di legge della 

Giunta regionale ***  

Buona la risposta per la situazione a terra ***Indispensabile la redazione di un Piano di Gestione Integrata 

della Zona Costiera ***Appello al Consiglio regionale per un miglioramento del testo di legge e per 

unôespressione di unanimit¨ di voto  

 

del 07/12/2009 

 

LôAbruzzo delle qualit¨ 

contrapposto alla deriva 

petrolifera regionale. Legambiente 

e WWF hanno tenuto a Pescara 

una conferenza stampa sulla 

proposta di legge regionale 

ñProvvedimenti urgenti a tutela del 

territorio regionaleò avanzata dalla 

Giunta regionale, su iniziativa del 

presidente Gianni Chiodi, a 

contrasto della petrolizzazione del 

territorio abruzzese. 

Le associazioni, rappresentate da 

Angelo Di Matteo, presidente di 

Legambiente Abruzzo, e Dante 

Caserta, consigliere nazionale di 

WWF Italia,  hanno espresso un 

giudizio di carattere politico 

favorevole sullôiniziativa di legge 

che, in maniera chiara, 

contrappone alla deriva petrolifera 

regionale lôAbruzzo delle qualit¨. Il 

confronto tra le aree interessate da 

richieste di concessione per 

ricerche ed estrazioni di 

idrocarburi e le aree sulle quali la 

proposta di legge esclude tali 

attività evidenzia, infatti, la volontà 

dellôAbruzzo di non lasciare spazi 

alla deriva petrolifera.  

«Si tratta di un provvedimento 

importante ï sottolineano i rappresentanti dei due sodalizi ambientalisti ï che, a poco più di 



venti giorni dalla scadenza della moratoria stabilita dalla Legge Regionale n. 14 del 2008, mette 

di nuovo freno agli interessi delle compagnie petrolifere ed al progetto del Centro oli dellôEni di 

Ortona. La proposta assume un valore politico rilevante in quanto, la regione Abruzzo ribadisce 

una scelta di campo che non pone dubbi sulla vocazione territoriale regionale in quanto, le 

attività di sfruttamento del sottosuolo sono vietate proprio a tutela della pianificazione esistente, 

dellôambiente naturale e dellôagricoltura di qualit¨ e del principio di precauzione sul rischio 

sismico ed idrogeologico».  

Da un punto di vista tecnico le Associazioni, dopo aver analizzato nel dettaglio i contenuti, 

hanno espresso la necessità di integrare e migliorare la proposta di legge in sede di discussione 

in Consiglio regionale in quanto la norma presenta alcune imprecisioni terminologiche, non 

risolve il problema delle concessioni di estrazioni già rilasciate e, soprattutto, non reca alcun 

riferimento alla situazione a mare, dove gli interessi delle compagnie petrolifere sono 

maggiori e più pressanti. 

Lo strumento per bloccare anche a mare il proliferare di piattaforme estrattive può essere 

individuato nel Piano di Gestione Integrata della zona costiera. 

«La Regione deve impegnarsi ï continuano i rappresentanti delle due associazioni ï a redigere 

il Piano di Gestione Integrata della zona costiera, strumento previsto dalla disciplina comunitaria 

e nazionale, capace di valutare nello specifico anche gli influssi delle attività petrolifere sul 

sistema costiero. È necessario costituire un modello partecipativo di stampo europeo che metta 

allo stesso tavolo interessi e competenze: le intese così costruite potranno preparare la strada ad 

un piano integrato di gestione». 

Attraverso lôintroduzione nella legge di un nuovo articolo, la Regione pu¸ impegnarsi a 

predisporre tale strumento entro tempi brevi e certi, disponendo, nelle more della sua 

approvazione, una moratoria che blocchi gli iter autorizzativi avviati.  

Purtroppo, da un lato, i ritardi con cui si ¯ intervenuti, dallôaltro, la volont¨ del Governo 

italiano di individuare nellôAbruzzo un distretto minerario, hanno reso la situazione 

estremamente complessa, per cui è necessario dare un segnale politico forte ed inequivocabile 

nella direzione manifestata da tempo da cittadini, comitati, associazioni ambientaliste, 

associazioni di categoria, enti locali, realtà produttive. 

«Sappiamo che anche altre forze politiche stanno predisponendo proposte di legge in questa 

direzione - hanno aggiunto i rappresentanti di Legambiente e WWF ï Questo è sicuramente un 

bene perché nella discussione in Consiglio Regionale si potrà migliorare il testo presentato dal 

Presidente Chiodi. Tutti devono collaborare per giungere ad una legge condivisa, confermando 

quellôunit¨ che, nonostante i distinguo di merito, non manc¸ al momento dellôapprovazione della 

precedente legge regionale poi impugnata dal Governo Berlusconi». 

Nella discussione del Consiglio si potrà ribadire anche la necessità di dotare la Regione di tutti 

quegli strumenti di pianificazione (Piano Energetico Ambientale Regionale) e di valutazione 

(ambientale, strategica e sanitaria), indispensabili per consolidare la scelta di mantenere 

lôAbruzzo una regione libera dal petrolio. 

La mobilitazione della società abruzzese è ad un passo dal segnare un nuovo importante 

punto a tutela del territorio, come era già accaduto con il terzo traforo del Gran Sasso, la 

distribuzione di acqua dai campi pozzi a valle della megadiscarica di Bussi o con il prelievo di 

acqua da fiumi abruzzesi per venderla alla Puglia: è ora indispensabile compiere un ulteriore 

sforzo per rendere realtà le volontà manifestate e gli impegni assunti.  
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[Ω!ōǊǳȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜǊƛǾŀ ǇŜǘǊƻƭifera regionale. Questa mattina Legambiente e WWF 

Ƙŀƴƴƻ ǘŜƴǳǘƻ ŀ tŜǎŎŀǊŀ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǎǘŀƳǇŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άtǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ŀ 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέ ŀǾŀƴȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 

su iniziativa del presidente Gianni Chiodi, a contrasto della petrolizzazione del territorio abruzzese. Le 

associazioni, rappresentate da Angelo Di Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo, e Dante Caserta, 

consigliere nazionale di WWF Italia, hanno espresso un giudizio di carattere politico favorevole 

ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƘƛŀǊŀΣ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘŜǊƛǾŀ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 

qualità. Il confronto tra le aree interessate da richieste di concessione per ricerche ed estrazioni di 

idrocarburi e le aree sulle quali la proposta di legge esclude tali attività evidenzia, infatti, la volontà 

ŘŜƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻ Řƛ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǎǇŀȊƛ ŀƭƭŀ ŘŜǊƛǾŀ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀΦ 

ά{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ς sottolineano i rappresentanti dei due sodalizi ambientalisti ς 

che, a poco più di venti giorni dalla scadenza della moratoria stabilita dalla Legge Regionale n. 14 del 2008, 

ƳŜǘǘŜ Řƛ ƴǳƻǾƻ ŦǊŜƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŀƎƴƛŜ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŜ ŜŘ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ƻƭƛ ŘŜƭƭΩ9ƴƛ Řƛ 

Ortona. La proposta assume un valore politico rilevante in quanto, la regione Abruzzo ribadisce una scelta 

di campo che non pone dubbi sulla vocazione territoriale regionale in quanto, le attività di sfruttamento del 

ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ naturale e 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŜŘ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέΦ 

Da un punto di vista tecnico le Associazioni, dopo aver analizzato nel dettaglio i contenuti, hanno espresso 

la necessità di integrare e migliorare la proposta di legge in sede di discussione in Consiglio regionale in 

quanto la norma presenta alcune imprecisioni terminologiche, non risolve il problema delle concessioni di 

estrazioni già rilasciate e, soprattutto, non reca alcun riferimento alla situazione a mare, dove gli interessi 

delle compagnie petrolifere sono maggiori e più pressanti. 

Lo strumento per bloccare anche a mare il proliferare di piattaforme estrattive può essere individuato nel 

Piano di Gestione Integrata della zona costiera. 

ά[ŀ wŜƎƛone deve impegnarsi ς continuano i rappresentanti delle due associazioni ς a redigere il Piano di 

Gestione Integrata della zona costiera, strumento previsto dalla disciplina comunitaria e nazionale, capace 

di valutare nello specifico anche gli influssi delle attività petrolifere sul sistema costiero. È necessario 

costituire un modello partecipativo di stampo europeo che metta allo stesso tavolo interessi e competenze: 

ƭŜ ƛƴǘŜǎŜ ŎƻǎƜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŀŘ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜέΦ 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǳƼ ƛƳǇŜƎƴŀǊǎƛ ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǘŀƭŜ 

strumento entro tempi brevi e certi, disponendo, nelle more della sua approvazione, una moratoria che 

blocchi gli iter autorizzativi avviati. 

PurtroppoΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƛ ǊƛǘŀǊŘƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻ ǳƴ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻΣ Ƙŀƴƴƻ ǊŜǎƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ 

http://www.tgroseto.net/15746/legambiente-e-wwf-in-merito-allabruzzo-petrolifero/


è necessario dare un segnale politico forte ed inequivocabile nella direzione manifestata da tempo da 

cittadini, comitati, associazioni ambientaliste, associazioni di categoria, enti locali, realtà produttive. 

ά{ŀǇǇƛŀƳƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊȊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴe ς 

hanno aggiunto i rappresentanti di Legambiente e WWF ς Questo è sicuramente un bene perché nella 

discussione in Consiglio Regionale si potrà migliorare il testo presentato dal Presidente Chiodi. Tutti devono 

collaborare per giungere ad una legge condivƛǎŀΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻ Řƛ 

ƳŜǊƛǘƻΣ ƴƻƴ ƳŀƴŎƼ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ǉƻƛ ƛƳǇǳƎƴŀǘŀ Řŀƭ 

DƻǾŜǊƴƻ .ŜǊƭǳǎŎƻƴƛέΦ 

Nella discussione del Consiglio si potrà ribadire anche la necessità di dotare la Regione di tutti quegli 

strumenti di pianificazione (Piano Energetico Ambientale Regionale) e di valutazione (ambientale, 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀύΣ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀ Řŀƭ 

petrolio. 

La mobilitazione della società abruzzese è ad un passo dal segnare un nuovo importante punto a tutela del 

territorio, come era già accaduto con il terzo traforo del Gran Sasso, la distribuzione di acqua dai campi 

pozzi a valle della megadiscarica di Bussi o con il prelievo di acqua da fiumi abruzzesi per venderla alla 

Puglia: è ora indispensabile compiere un ulteriore sforzo per rendere realtà le volontà manifestate e gli 

impegni assunti. 

Riceviamo e pubblichiamo da:  

Legambiente Abruzzo 
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NEWS  

Lunedì, 07/12/2009 -  Attualità  

LôAbruzzo delle qualit¨ contrapposto alla deriva petrolifera regionale.  

 

Questa mattina Legambiente e WWF hanno tenuto a Pescara una conferenza stampa sulla 

proposta di legge regionale ñProvvedimenti urgenti a tutela del territorio regionaleò 

avanzata dalla Giunta regionale, su iniziativa del presidente Gianni Chiodi, a contra sto 

della petrolizzazione del territorio abruzzese.  

Le associazioni, rappresentate da Angelo Di Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo, e 

Dante Caserta, consigliere nazionale di WWF Italia, hanno espresso un giudizio di 

carattere politico favorevole sul lôiniziativa di legge che, in maniera chiara, contrappone alla 

deriva petrolifera regionale lôAbruzzo delle qualit¨. Il confronto tra le aree interessate da 

richieste di concessione per ricerche ed estrazioni di idrocarburi e le aree sulle quali la 

propost a di legge esclude tali attivit¨ evidenzia, infatti, la volont¨ dellôAbruzzo di non 

lasciare spazi alla deriva petrolifera.  

«Si tratta di un provvedimento importante ï sottolineano i rappresentanti dei due sodalizi 

ambientalisti ï che, a poco più di venti  giorni dalla scadenza della moratoria stabilita dalla 

Legge Regionale n. 14 del 2008, mette di nuovo freno agli interessi delle compagnie 

petrolifere ed al progetto del Centro oli dellôEni di Ortona. La proposta assume un valore 

politico rilevante in quan to, la regione Abruzzo ribadisce una scelta di campo che non pone 

dubbi sulla vocazione territoriale regionale in quanto, le attività di sfruttamento del 



sottosuolo sono vietate proprio a tutela della pianificazione esistente, dellôambiente 

naturale e dell ôagricoltura di qualit¨ e del principio di precauzione sul rischio sismico ed 

idrogeologico».  

Da un punto di vista tecnico le Associazioni, dopo aver analizzato nel dettaglio i contenuti, 

hanno espresso la necessità di integrare e migliorare la proposta d i legge in sede di 

discussione in Consiglio regionale in quanto la norma presenta alcune imprecisioni 

terminologiche, non risolve il problema delle concessioni di estrazioni già rilasciate e, 

soprattutto, non reca alcun riferimento alla situazione a mare, dove gli interessi delle 

compagnie petrolifere sono maggiori e più pressanti.  

Lo strumento per bloccare anche a mare il proliferare di piattaforme estrattive può essere 

individuato nel Piano di Gestione Integrata della zona costiera.  

«La Regione deve impeg narsi ï continuano i rappresentanti delle due associazioni ï a 

redigere il Piano di Gestione Integrata della zona costiera, strumento previsto dalla 

disciplina comunitaria e nazionale, capace di valutare nello specifico anche gli influssi delle 

attività pe trolifere sul sistema costiero. È necessario costituire un modello partecipativo di 

stampo europeo che metta allo stesso tavolo interessi e competenze: le intese così 

costruite potranno preparare la strada ad un piano integrato di gestione».  

Attraverso lôintroduzione nella legge di un nuovo articolo, la Regione può impegnarsi a 

predisporre tale strumento entro tempi brevi e certi, disponendo, nelle more della sua 

approvazione, una moratoria che blocchi gli iter autorizzativi avviati.  

Purtroppo, da un lato,  i ritardi con cui si ¯ intervenuti, dallôaltro, la volont¨ del Governo 

italiano di individuare nellôAbruzzo un distretto minerario, hanno reso la situazione 

estremamente complessa, per cui è necessario dare un segnale politico forte ed 

inequivocabile nell a direzione manifestata da tempo da cittadini, comitati, associazioni 

ambientaliste, associazioni di categoria, enti locali, realtà produttive.  

«Sappiamo che anche altre forze politiche stanno predisponendo proposte di legge in 

questa direzione -  hanno agg iunto i rappresentanti di Legambiente e WWF ï Questo è 

sicuramente un bene perché nella discussione in Consiglio Regionale si potrà migliorare il 

testo presentato dal Presidente Chiodi. Tutti devono collaborare per giungere ad una legge 

condivisa, conferma ndo quellôunit¨ che, nonostante i distinguo di merito, non manc¸ al 

momento dellôapprovazione della precedente legge regionale poi impugnata dal Governo 

Berlusconi».  

Nella discussione del Consiglio si potrà ribadire anche la necessità di dotare la Regione di 

tutti quegli strumenti di pianificazione (Piano Energetico Ambientale Regionale) e di 

valutazione (ambientale, strategica e sanitaria), indispensabili per consolidare la scelta di 

mantenere lôAbruzzo una regione libera dal petrolio. 

La mobilitazione del la società abruzzese è ad un passo dal segnare un nuovo importante 

punto a tutela del territorio, come era già accaduto con il terzo traforo del Gran Sasso, la 

distribuzione di acqua dai campi pozzi a valle della megadiscarica di Bussi o con il prelievo 

di  acqua da fiumi abruzzesi per venderla alla Puglia: è ora indispensabile compiere un 

ulteriore sforzo per rendere realtà le volontà manifestate e gli impegni assunti.  

Ufficio stampa Legambiente Abruzzo  

http://www.sansalvo.net/news_5241__LAbruzzo-delle-qualita-contrapposto-alla-deriva-petrolifera-

regionale.php  

http://www.sansalvo.net/news_5241__LAbruzzo-delle-qualita-contrapposto-alla-deriva-petrolifera-regionale.php
http://www.sansalvo.net/news_5241__LAbruzzo-delle-qualita-contrapposto-alla-deriva-petrolifera-regionale.php
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«Brava Regione per lo stop al petrolio 

Ora vada avanti» 

di ADRIANA SETTUARIO 

 

PESCARA - Vince lôAbruzzo delle qualit¨, contro la 

deriva petrolifera. Almeno nelle intenzioni. Eô un primo 

passo «soddisfacente» per Legambiente e Wwf la 

proposta di legge regionale avanzata dalla Giunta, su 

iniziativa del presidente Chiodi, contro la petrolizzazione 

del territorio abruzzese. Lo sostengono Angelo Di 

Matteo, presidente di Legambiente Abruzzo, e Dante 

Caserta, consigliere nazionale di Wwf Italia. Una volontà 

netta dellôAbruzzo di non lasciare spazi al petrolio. «Si 

tratta di un provvedimento importante - sottolineano gli 

ambientalisti- che, a poco più di venti giorni dalla 

scadenza della moratoria stabilita dalla legge regionale 

14/2008, mette un freno agli interessi delle compagnie petrolifere e al progetto del Centro 

Oli dellôEni di Ortonaè. La proposta assume un valore politico rilevante: çLa Regione 

ribadisce una scelta che non pone dubbi sulla vocazione territoriale regionale, in quanto le 

attività di sfruttamento del sottosuolo sono vietate proprio a tutela della pianificazione 

esistente, dellôambiente naturale e dellôagricoltura di qualit¨ e del principio di precauzione 

sul rischio sismico e idrogeologicoè. Ora lôattesa si sposta sul Consiglio regionale che 

dovrà approvare, entro il 31 dicembre, la proposta avanzata dalla Giunta. Da un punto di 

vista tecnico per¸ cô¯ la necessit¨ di migliorare la proposta di legge: çLa norma presenta 

alcune imprecisioni terminologiche ïpuntualizzano Di Matteo e Caserta-, non risolve il 

problema delle concessioni di estrazioni già rilasciate e deve salvaguardare la situazione a 

mare, dove gli interessi delle compagnie petrolifere sono maggiori». Come? «La Regione 

deve impegnarsi a redigere il Piano di gestione integrata della zona costiera, disponendo 

una moratoria che blocchi gli iter autorizzativi avviati attraverso gli strumenti di 

pianificazione, quali il Piano energetico ambientale regionale e di valutazione (ambientale, 

strategica e sanitaria), indispensabili per consolidare la scelta di mantenere lôAbruzzo una 

regione libera dal petrolio». 



 

Martedì 8 dicembre 2009, estratto da pag. 3, Primo piano 
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LEGAMBIENTE E WWF ESPRIMONO SODDISFAZIONE PER LA PROPOSTA DI LEGGE DELLA 
GIUNTA REGIONALE  

 
Buona la risposta per la situazione a terra  

Indispensabile la redazione di un Piano di Gestione Integrata della Zona Costiera  

 
Appello al Consiglio regionale  

per un miglioramento del testo di legge e per un 'espressione di unanimità di voto  

 
 
L'Abruzzo delle qualità contrapposto alla deriva petrolifera regionale. Questa mattina 

Legambiente e WWF hanno tenuto a Pescara una conferenza stampa sulla proposta di 
legge regionale "Provvedimenti urgenti a tutela del territorio regionale" avanzata dalla 
Giunta regionale, su iniziativa del presidente Gianni Chiodi, a contrasto della 

petrolizzazione del territorio abruzzese.  
Le associazioni, rappresentate da Angelo Di Matteo, president e di Legambiente Abruzzo, e 

Dante Caserta, consigliere nazionale di WWF Italia, hanno espresso un giudizio di 
carattere politico favorevole sull'iniziativa di legge che, in maniera chiara, contrappone alla 
deriva petrolifera regionale l'Abruzzo delle quali tà. Il confronto tra le aree interessate da 

richieste di concessione per ricerche ed estrazioni di idrocarburi e le aree sulle quali la 
proposta di legge esclude tali attività evidenzia, infatti, la volontà dell'Abruzzo di non 
lasciare spazi alla deriva pe trolifera.  

«Si tratta di un provvedimento importante -  sottolineano i rappresentanti dei due sodalizi 
ambientalisti -  che, a poco più di venti giorni dalla scadenza della moratoria stabilita dalla 
Legge Regionale n. 14 del 2008, mette di nuovo freno agli interessi delle compagnie 

petrolifere ed al progetto del Centro oli dell'Eni di Ortona. La proposta assume un valore 
politico rilevante in quanto, la regione Abruzzo ribadisce una scelta di campo che non pone 
dubbi sulla vocazione territoriale regionale in  quanto, le attività di sfruttamento del 

sottosuolo sono vietate proprio a tutela della pianificazione esistente, dell'ambiente 
naturale e dell'agricoltura di qualità e del principio di precauzione sul rischio sismico ed 
idrogeologico».  

Da un punto di vis ta tecnico le Associazioni, dopo aver analizzato nel dettaglio i contenuti, 
hanno espresso la necessità di integrare e migliorare la proposta di legge in sede di 
discussione in Consiglio regionale in quanto la norma presenta alcune imprecisioni 

terminologi che, non risolve il problema delle concessioni di estrazioni già rilasciate e, 
soprattutto, non reca alcun riferimento alla situazione a mare, dove gli interessi delle 
compagnie petrolifere sono maggiori e più pressanti.  

Lo strumento per bloccare anche a m are il proliferare di piattaforme estrattive può essere 
individuato nel Piano di Gestione Integrata della zona costiera.  
«La Regione deve impegnarsi -  continuano i rappresentanti delle due associazioni -  a 

redigere il Piano di Gestione Integrata della zona  costiera, strumento previsto dalla 
disciplina comunitaria e nazionale, capace di valutare nello specifico anche gli influssi delle 
attività petrolifere sul sistema costiero. È necessario costituire un modello partecipativo di 

stampo europeo che metta allo  stesso tavolo interessi e competenze: le intese così 
costruite potranno preparare la strada ad un piano integrato di gestione».  
Attraverso l'introduzione nella legge di un nuovo articolo, la Regione può impegnarsi a 



predisporre tale strumento entro tempi brevi e certi, disponendo, nelle more della sua 

approvazione, una moratoria che blocchi gli iter autorizzativi avviati.  
Purtroppo, da un lato, i ritardi con cui si è intervenuti, dall'altro, la volontà del Governo 
italiano di individuare nell'Abruzzo un d istretto minerario, hanno reso la situazione 

estremamente complessa, per cui è necessario dare un segnale politico forte ed 
inequivocabile nella direzione manifestata da tempo da cittadini, comitati, associazioni 
ambientaliste, associazioni di categoria, e nti locali, realtà produttive.  

«Sappiamo che anche altre forze politiche stanno predisponendo proposte di legge in 
questa direzione -  hanno aggiunto i rappresentanti di Legambiente e WWF -  Questo è 
sicuramente un bene perché nella discussione in Consiglio Regionale si potrà migliorare il 

testo presentato dal Presidente Chiodi. Tutti devono collaborare per giungere ad una legge 
condivisa, confermando quell'unità che, nonostante i distinguo di merito, non mancò al 

momento dell'approvazione della precedente le gge regionale poi impugnata dal Governo 
Berlusconi».  
Nella discussione del Consiglio si potrà ribadire anche la necessità di dotare la Regione di 

tutti quegli strumenti di pianificazione (Piano Energetico Ambientale Regionale) e di 
valutazione (ambientale,  strategica e sanitaria), indispensabili per consolidare la scelta di 
mantenere l'Abruzzo una regione libera dal petrolio.  

La mobilitazione della società abruzzese è ad un passo dal segnare un nuovo importante 
punto a tutela del territorio, come era già ac caduto con il terzo traforo del Gran Sasso, la 
distribuzione di acqua dai campi pozzi a valle della megadiscarica di Bussi o con il prelievo 

di acqua da fiumi abruzzesi per venderla alla Puglia: è ora indispensabile compiere un 
ulteriore sforzo per rendere  realtà le volontà manifestate e gli impegni assunti.  
 

L'articolo è stato inserito sul sito da C.M.  
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